
ATTUALITÀ 

La svolta 
in Nicaragua 

Lo schieramento di opposizione «Uno» ottiene il 55,2% dei voti 
Il Fronte sandinista si attesta intorno al 41 per cento 
È stato lo stesso Ortega a riconoscere per primo la sconfitta: 
«Sono orgoglioso di aver preparato un futuro di democrazia» 

Donna Vìoleta vince la sua sfida 
E dopo il trionfo promette la riconciliazione 
La sconfitta è secca e cocente. Daniel Ortega l'ha 
ammessa mentre lo spoglio delle schede era anco
ra in corso. La coalizione Uno, che raggruppa un 
variegato arco di forze di opposizione, raccoglie il 
55,2% dei suffragi, i sandinisti si attestano sul 40,9%. 
Ora già si guarda al futuro, al passaggio dei poteri, 
ai cambiamenti che avverranno. Violeta Chamorro 
assicura: «Lavorerò per la riconciliazione». 

ALESSANDRA RICCIO 

MMANAGUA. Lo spoglio era 
ancora in corso, ma Daniel 
Ortega non si e sottratto ad un 
ingrato compito, quello di am
mettere la scondita. Alle sei di 
ieri mattina è comparso al 
centro Olaf Palme dove e stata 
allestita la sala stampa e dove 
c'erano oltre mille giornalisti 
ad attenderlo. Con lui c'erano 
alcuni membri del governo e 
gli altri otto comandanti del 
Fronte sandinista. Sul suo vol
to erano ben leggibili i segni 
della stanchezza e della sol-
fcrta sconfina. Ortega ha subi
to messo in chiaro che i san
dinisti rispetteranno i risultati 
elettorali, ma non si e fermato 

all'ammissione della sconfitta, 
rivendicando I meriti per 
quanto è stato fatto finora. Or-
tega ha ricordalo gli anni del
la lotta contro la dittatura di 
Somoza, il prezzo pagato dal 
Fronte nella clandestinità, 
l'impegno nel governo del Ni
caragua. -Sono orgoglioso -
ha aggiunto - di aver prepara
to un futuro di pace e demo
crazia. L'apporto maggiore 
che abbiamo dato al paese è 
stato quello di aver aperto la 
strada alla democrazia e di 
aver sancito il principio del
l'indipendenza del Nicaragua 
con battaglie civili e pacifi
che». Poi, dopo aver ringrazia

to chi si è impegnato nel con
fronto elettorale, Ortega ha ri
vendicato altri meriti al suo 
governo come quello di aver 
sancito il diritto alla terra, di 
aver migliorato la vita della 
popolazione, di aver costruito 
solide basi democratiche che 
hanno preservato il paese dal
le ingerenze e dall'ostilità de
gli Stati Uniti. Un discorso ispi
rato da un forte orgoglio, ma 
che non intendeva nasconde
re la realtà dei fatti. L'inattesa 
sconfitta dei sandinisti è stata 
dura e netta. Il calo della fidu
cia per il Fronte tra la popola
zione e la stanchezza della 
gente erano davanti a tutti, e 
tuttavia la maggioranza asso
luta conquistata da un cartello 
che raggruppava ben undici 
partiti in disaccordo tra loro e 
che esibiva nelle sue fila an
che uomimi dei contras resi
stenza, ha destato non poca 
sorpresa anche perche la 
campagna del sandinisti era 
stata decisa e massiccia. Sec
ca invece la smentita delle ur
ne: quando lo spoglio aveva 
riguardato il 77.7% delle sche
de Violeta Barrios de Chamor

ro si assicurava 618.699 prefe
renze pari al 55,2%. Ad Ortega 
erano stati assegnati 457.870 
voti, pari al 40.956. Per l'ex-op
posizione è subito cominciata 
una grande festa. E tuttavia le 
prime dichiarazioni della •pre
sidentessa eletta» sembrano 
improntate alla moderazione. 
Dopo aver detto che non vi 
debbono essere né vinti né 
vincitori Violeta Chamorro. 
parlando ad alcune migliaia 
di sostenitori esultanti, ha ag
giunto: «Terrò fede alla pro
messa di operare per la neon-
c.liazione nazionale perché 
solo cosi potremo avere pace 
e libertà economica». La sor
presa elettorale era stata pre
ceduta da un'interminabile 
nottata di silenzi, reticenze e 
illazioni. Il Consiglio supremo 
elettorale che aveva garantito 
un'informazione rapida e pre
cisa nelle prime fasi dello spo
glio, ieri se l'è cavata con un 
laconico comunicato che si ri
feriva (nella notte, intomo al
l'una e trenta) al 3096 delle 
schede e che assegnava un 
vantaggio di poco supcriore 
alle undici per cento al cartel

lo dell'opposizione. Un dato 
che comunque ha dato la mi
sura delle tendenza dell'elet
torato e che ha trovato confer
ma all'alba quando lo spoglio 
ha superato il 60% delle sche
de. In città nessun segno di 
nervosismo, l'attesa è stata 
trepidante, ma tranquilla. An
che il comportamento degli 
esponenti dell'opposizione, 
che stavano per assaporare la 
vittoria, è stato di grande cor
rettezza. 

Dal loro quarticr generale 
non trapelava alcuna indiscre
zione anche quando l'affer
mazione si profilava ormai 
netta. Solo più tardi le prime 
dichiarazioni e il riconosci
mento ad Ortega di aver am
messo la sconfitta. Dal voto 
escono invece «sbriciolati» gli 
otto partiti minori che non 
sembrano avere alcuna carta 
da giocare nel futuro del Nica
ragua. Ora il quadro politico 
nicaraguense si presenta ben 
diverso e soprattutto comples
so. Bayardo Arce, responsabi
le politico del Fronte aveva 
detto, alla vigilia del voto, che 
il suo partito, in caso di scon

fitta, era pronto ad un opposi
zione parlamentare per difen
dere le conquiste di questi an
ni, dal dintto allo studio e 
quello alla terra. La Chamor
ro, ormai vincente, ha detto ai 
suoi sostenitori che intende 
spazzare via rapidamente i 
simboli della rivoluzione. Il 
primo segnale potrebbe esse
re il cambiamento del nome 
dell'attuale piazza della Rivo
luzione, ribattezzata piazza 
della Repubblica, o la cancel
lazione della scritta •sentinella 
dell'allegria del popolo» fatta 
tracciare dal comandante Bor
go al ministro degli Interni. E 
proprio questo, cioè il control
lo dei corpi di sicurezza e del
le forze armate, sarà uno degli 
scogli da superare. 

I sandinisti potrebbero rien
trare in campo vantando il 
merito di aver portato il Nica
ragua ad una consultazione 
elettorale democratica. Ma su 
di loro pesano i motivi che so
no stati all'orìgine della scon
fitta e cioè gli errori nella ge
stione economica, lo spreco 
nell'assegnazione degli aiuti 

ricevuti all'indomani della ri
voluzione e che hanno preso 
la strada dell'assistenza socia
le indiscriminata e improdutti
va. E tuttavia non si può di
menticare il peso che hanno 
avuto I' atteggiamento aggres
sivo degli Stati Uniti, il blocco 
economico, la pressione dei 
contras, gli aiuti americani 
che hanno sostenuto l'opposi
zione. I sandinisti dovranno 
utilizzare i consensi ottenuti e 
prepararsi dunque alla batta
glia parlamentare. Ma tante 
ferite sono ancora aperte in 
Nicaragua e ci si chiede se il 
paese sarà in grado di far fun
zionare le regole democrati
che, se il nuovo governo saprà 
rispettare i diritti della nuova 
opposizione, se i contra una 
volta rientrati, riusciranno a 
convivere con i nemici di ieri. 
Su quest'ultimo versante le ul
time notizie sono anzi inquie
tanti: alcuni esponenti dei 
contras accampati in Hondu
ras, hanno dichiarato ieri che 
non deporranno le armi fino a 
che il nuovo governo di Viole
ta Chamorro non accetterà le 
loro richieste. 

Daniel Ortega 
alla televisione 

durante il 
discorso in cui 

dichiara di 
accettare il 

risultato delle 
elezioni che 
hanno visto 
prevalere il 
fronte rivale 
guidato da 

violeta 
Chamorro 

Esercito e apparati, due ostacoli 
sulla strada del nuovo governo 
La vittoria di Violeta Chamorro avrà a Managua lo 
stesso effetto di un terremoto perché ora l'opposi
zione dovrà togliere ai sandinisti il potere reale do
po aver conquistato quello rappresentativo alle ur
ne. E l'esistenza di un potente apparato civile e 
militare formatosi dieci anni fa nel processo rivolu
zionario antisomozista sarà un ostacolo non se
condario per il nuovo presidente del Nicaragua. > 

ANDREU CLARET * 

M i MANAGUA. La sconfitta 
elettorale dei sandinisti e la 
vittoria della coalizione con-
.••ervatrice guidata da Violeta 
Chamorro avranno l'effetto di 
un terremoto per Managua 
perché ora il presidente eletto 
dovrà prendere il potere reale 
dopo aver conquistato quello 
rappresentativo nelle urne. La 
cautela con cui l'opposizione 
ha accolto la sua vittoria e la 
moderazione dell'attuale pre
sidente del Nicaragua, Daniel 
Ortega. nel riconoscere la 
sconfitta mostrano come i due 
avversati abbiano avuto lo 
stesso brivido, anche se per le 
ragioni opposte, nell'appren-
dcre un risultalo che attribui
sce più di dodici punti di van
taggio in percentuale ai nemi
ci del sandinismo. 

•Farò onore alle mie pro
messe - ha dichiarato il lea
der della Uno - e cercherò di 
operare per la riconciliazione 
nazionale perché solo cosi 
potremo raggiungere la pace 
e la prosperità economica». 

Ortega, invece, ha parlato di 
•momento storico» riafferman
do l'impegno assunto l'altro 
giorno davanti all'ex presiden
te americano Jimmy Carter sul 
rispetto di quella volontà po
polare che oggi colloca l'op
posizione al governo per i 
prossimi sei anni dopo una 
decade di potere sandinista. 
•Il maggior contributo che la 
rivoluzione ha dato oggi al 
popolo nicaraguense è, per la 
prima volta, la garanzia di un 
processo elettorale pulito» ha 
aggiunto il presidente battuto 
con un realismo politico che è 
stato apprezzato anche dai 
suoi avversari. 

Ma insieme alla contenuta 
allegria, i vincitori cominciano 
ad interrogarsi su come po
tranno amministrare questo 
successo tenendo conto del
l'esistenza di un potente ap
parato statale e di un esercito 
di 70.000 uomini che si sono 
formati attraveiso il processo 
rivoluzionario antisomozista. 
Come ha riconosciuto in una 

dichiarazione all'agenzia Eie 
Alfredo Cesar, uno dei consi
glieri di Violeta Chamorro, il 
vero nodo della transizione al 
potere sarà il ruolo delle For
ze armate, che dopo otto anni 
di guerra contro i mercenari 
Contras armati da Washing
ton, sono le più numerose e, 
dal punto di vista strettamente 
militare, temibili di (ulto il 

' Centro America. ; 
Cosi adesso l'opposizione 

che ha vinto le elezioni di do
menica dovrà superare molti 
altri ostacoli prima di poter to
gliere ai sandinisti il potere 
reale che hanno maturato dal
la vittoria rivoluzionaria con
tro la dittatura di Somoza e 
gettare le basi per mettere in 
pratica un nuovo programma 
politico. 

Infatti, nonostante la mode
razione e il realismo con cui 
hanno agito i sandinisti negli 
ultimi mesi non c'è neppure 
un punto del programma di 
governo sul quale i due rag
gruppamenti abbiamo una vi
sione convergente. La Cha
morro e il suo nuovo esecuti
vo vorranno Iniziare la priva
tizzazione del settore pubbli
co, che in Nicaragua rappre
senta quasi la metà di tutta 
l'economia, e l'appoggio rice
vuto dagli Stati Uniti dovrà es
sere ripagato con un cambia
mento completo della collo
cazione intemazionale del 
paese, anche se I leader del
l'opposizione si sono affrettati 

a dichiarare che manterranno 
relazioni diplomatiche corret
te con i tradizionali alleati dei 
sandinisti. 

Nel campo dei vinti, la lun
ga riunione della giunta rivo
luzionaria dimostra, secondo 
tutti gli osservatori, le diver
genze che hanno dovuto af
frontare i leader sandinisti pri
ma di raggiungere la posizio-

' ne comune espressa da Orte
ga verso le sei di ieri mattina. 
Non si sa nulla, per ora, dello 
storico e forse burrascoso di
battito fra i sette «comandan
ti», senza dubbio uno dei più 
drammatici della loro lunga 
esperienza di discussione po
litica collettiva da quando for
marono la giunta come 
espressione delle diverse forze 
guerrigliere. Comunque, le di
chiarazioni di Ortega sono 
state interpretate come un'al
tra vittoria del settore più mo
derato, lo stesso che ha guida
to i sandinisti alla prova elet
torale. 

I leader dell'opposizione 
hanno sottolineato che per la 
prima volta nella storia del Ni
caragua esistono le condizioni 
che permettono ad un presi
dente di succedere ad un altro 
attraverso una battaglia demo
cratica, senza colpi di Stato o 
presa del potere con le armi. 
E anche per questo, Ortega 
avrà un posto di primo piano 
nella storia di questo paese. 
• Capo dell'ufficio dì corrispon
denza dell'agenzia Eie per il Cen
tro America 

Così nelle urne si è spenta la stella di Sandino 
Che cosa hanno rappresentato questi dieci anni di 
potere sandinista? E che cosa li ha infine sconfitti? 
Eredi della tradizione del generale Cesar Augusto 
Sandino, che negli anni 30 seppe sconfiggere i mari-
nes americani, i sandinisti hanno dato vita ad una ri
voluzione che ha trasformato un paese semifeudale. 
Gli Usa l'hanno infine battuta nelle urne. E prima an
cora sulle tavole, ormai vuote, dei nicaraguensi. 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 C'è un passaggio in una 
lunga intervista ad Humberto 
Ortega. pubblicata nell'85. 
che spiega forse più di qua
lunque alata analisi la natura 
della rivoluzione sandinista. 
Racconta Ortega come, una 
volta arrivali al potere, i sandi
nisti si fossero posti il proble
ma di trasformare il Fsln -
Fronte sandinista di liberazio
ne nazionale, ovvero le forma
zioni armate che avevano co
stretto alla fuga Somoza - in 
un partito di massa. Primo 
provvedimento: sarebbero sta
ti ammesse nelle file del parti
to, dice il ministro della Dife
sa, tutti coloro che. facendone 
richiesta, potessero dimostra
re almeno 18 mesi di parteci
pazione attiva alla rivolta anti
somozista. Risultato: qualche 

centinaio di nuovi iscritti si ag
gregò al piccolo nucleo dei 
combattenti storici. Secondo 
provvedimento: il termine 
venne portato ad un anno. Ri
sultato: le file del Freme si in
grossarono fino a 1500 perso
ne. «Comprendemmo a que
sto punto - prosegue Hum
berto - che dovevamo cam
biare strada. Ai nuovi candi
dati chiedemmo soltanto la 
prova di non avere militalo 
nelle file somoziste ed una 
adesione al programma del 
Frenle. In poche ore racco
gliemmo migliaia di nuove 
domande». 

Cosi stavano le cose. L'in
surrezione del '79 era stata il 
fruito di un incontro, non ca
suale ma certo repentino, tra 

un ristrettissimo gruppo di 
gucmglieri che da anni com
batteva una logorante guerra 
sulle montagne del Nord e 
nelle foreste orientali, nelle 
città o nell'esilio, con la co
scienza di un popolo. Uno di 
quegli incontri che, con inat
tese sinergie, creano la storia. 
E proprio questa, almeno nel
la sua prima fase, è stata la 
storia della rivoluzione sandi
nista: quella del rapido adat
tamento di un piccolo gruppo 
armato - fino ad allora segna
to, oltretutto, da laceranti po
lemiche dottrinarie inlcrnc, e 
privato, nel corso dell'ultima 
lasc della guerra, di alcuni dei 
suoi capi storici, come Carlos 
Fonscca e Camilo Ortega - al
le esigenze di una rivoluzione 
vittoriosa, ovvero alla necessi
tà di governare un paese che 
emergeva sliancato dalla lun
ga notte del neocolonialismo 
americano e del suo prodotto 
locale: il leudalesimo somozi
sta. 

I primi provvedimenti parti
rono proorio da qui e si fon
darono su alcuni semplici 
punti programmatici: econo
mia mista, non allineamento e 
pluralismo politico. Erano 
questi i principi sui quali si fo

calizzava un processo dalle 
molte «anime teoriche» che, 
lungo l'ultima parte del tragit
to, si era incontrato con una 
torte componente cristiana e 
con la parte più viva dell'intel
lettualità nicaraguense (il 
gruppo dei dodici, che ac
compagnò il Frenle lungo tut
ta l'insurrezione e dal quale 
uscirono, tra gli altri, il vice
presidente Sergio Ramirez ed 
il ministro degli esteri Miguel 
D'Escoto). Il risultato fu un 
potere rivoluzionario e chie
deva pari dignità al vecchio 
padrone Usa e che palesava 
forti contenuti umanisti. Fu, 
quella sandinista, una presa 
del potere violenta alla quale, 
sotto gli occhi di un mondo 
sorpreso, che a malapena co
nosceva la posizione geografi
ca del Nicaragua, non fece se
guito il sinistro crepitare dei 
plotoni di esecuzione. Il nuo
vo governo abolì la pena di 
morte, limitò le pene carcera
rie a trentanni e si premurò 
persino di perseguire gli ec
cessi e le vendette che, fuori 
da ogni controllo, si erano 
consumati contro i vecchi 
aguzzini nei giorni tumultuosi 
dell'insurrezione. 

Sul piano economico il pri

mo e fondamentale provvedi
mento fu il sequestro dei beni 
del vecchio tiranno. E poiché 
si trattava di una enorme fetta 
della ricchezza nazionale 
(circa il 30 per cento) venne 
in parte distribuito, in proprie
tà individuale, ai contadini, ed 
in parte trasformato in «pro
prietà sociale». I fondi che ap
partenevano a proprietari non 
direttamente compromessi 
con la dittatura non vennero, 
in questa prima fase, toccati. 
Vennero lanciati audaci pro
grammi di alfabetizzazione, di 
assistenza sanitaria e di tra-
slormazione strutturale dell'e
conomia. I prezzi dei più im
portanti consumi popolari 
vennero sussidiati. Si apnrono 
scuole, ospedali. Ed il primo 
anno di rivoluzione il prodotto 
intemo lordo fece registrare 
un aumento senza precedenti: 
il 18 percento. 

Questo slancio si scontrò 
presto con IJ realtà della guer
ra. Fu la Cia - fatto questo 
ampliamente provato - ad or
ganizzare le prime bande ar
mate raccogliendo gli uomini 
sbandati della vecchia guardia 
di Somoza. E da allora la poli
tica di sviluppo accelerato 
promosso della rivoluzione 

dovette rapidamente trasfor
marsi in economia di soprav
vivenza. Venne istituito - fatto 
del tutto inedito nella storia 
del paese e traumaticamente 
vissuto da molte famiglie - il 
servizio militare obbligatorio. 
Si logorarono i rapporti con la 
gerarchia cattolica e persino 
un eroe della rivoluzione co
me Eden Pastora - il «coman
dante zero» dell'assalto al Pa
lazzo Nazionale - prese la via 
della lotta armata contro il go
verno sandinista. 

La rivoluzione resistette. E 
resistette senza mai toccare 
sostanzialmente i principi su 
cui si era fondata. Nell'84 in- • 
disse e ampliamcnte vinse le 
elezioni presidenziali (si trattò 
di elezioni oneste nonostante 
la rinuncia, su istigazione Usa, 
di parte dell'opposizione. Val
ga a questo proposito il giudi
zio di Willy Brandt). Ed il plu
ralismo venne manlenuto an
che negli anni più duri - tra 
l'85 e l'88 - quando il paese 
visse sotto lo stato d'emergen
za. La guerra venne di fatto ar
ginala e vinta fin dalla metà 
dell'86, ma il paese - colpito 
nel maggio '85 dal blocco 
economico Usa - entrò in una 
spirale perversa. Calarono 

paurosamente le esportazioni 
e la produzione. L'inflazione 
si impennò fino a sfiorare, alla 
fine dell'88 il 30mila per cen
to, il sistema economico si de
monetizzò e regredì al barat
to. L'economia informale, 
vecchio cancro del sottosvi
luppo nicaraguense tornò ad 
esplodere insieme al mercato 
nero. E per mancanza di ade
guali finanziamenti, tutte le ri
forme economiche -.riforme 
di pretto stampo monetarista 
- immancabilmente fallirono. 
I sandinisti si trovarono a do
ver praticare politiche che pe
nalizzavano proprio la propria 
più solida base politica, men
tre tutte le conquiste sociali 
della rivoluzione, dalla sanità 
all'educazione, venivano rapi
damente inghiottite nel gorgo 
della crisi. Si calcola che. ne
gli ultimi due anni, il redditlo 
medio dei nicaraguensi fosse 
riprecipitato al di sotto di 
quello dell'ultimo periodo so
mozista. 

Domenica scorsa ai sandi
nisti non è bastato presentarsi 
come i depositari della dignità 
nazionale ritrovata per fare di
menticare tutto questo. La fa
me ha vinto. E quando vince 
la fame, diflicilmente vince 
anche la democrazia. 

Filippine 
Nuovo golpe 
contro 
Cory Aquino? 

•Abbiamo fallito, ma ci riproveremo». I militari filippini, pro
tagonisti del fallito >golpe» dello scorso dicembre, hanno fat
to sapere che continueranno i loro forzi per rovesciare la 
presidenza di Corazon Aquino (nella foto). La minaccia è 
contenuta in una lettera pubblicata sul giornale Newsday. A 
firmarla è il Ram (Reform army movement). il gruppo di mi
litari guidato da Gregorio Honasan, il «gringo», autore già di 
due falliti colpi di stato, nel 1988 e nel 1989. «Siamo stati fra 
coloro che hanno aiutato Cory Aquino il 25 febbraio 1986 a 
scacciare dal paese il presidente Ferdinando Marcos - si 
legge nella lettera - . Oggi, dichiariamo che siamo determi
nati a correggere i nostri errori e a compiere altri tentativi per 
spodestare l'attuale presidente e liberare le Filippine dalla 
corruzione e dagli abusi di potere». 

Nominato 
ambasciatore 
italiano 
in Ubano 

Giuseppe De Michelis di 
Slonghcllo è il nuovo amba
sciatore italiano in Libano. 
Lo ha reso noto ieri il mini
stero degli Esteri dopo che 
sulla nomina, deliberata re-
centemente dal Consiglio 

" " " " " " " ^ m ^ m ^ ^ ^ m m dei ministri, il governo liba
nese ha espresso il suo gradimento. Giuseppe De Michelis è 
nato a Roma il 4 ottobre 1939 ed ha cominciato la ca-riera 
diplomatica a 26 anni, nel 1964. Nel ) 969 viene destinato al
l'ambasciata italiana in Algeria, due anni dopo è a Bruxelles 
in qualità di console d'Italia. Nel 1981 è primo consigliere 
nell'ambasciata del Cairo, nel 1985 console generale a Zuri
go. De Michelis succede all'ambasciatore Antonio Mancini, 
morto di recente nella capitale libanese. 

Svezia 
Carlsson 
rieletto 

ministro 

A soli undici giorni dalle di
missioni del suo precedente 
governo, il leader socialde
mocratico Ingvar Carlsson è 

nrimn ministro sta,° neleno prin,° m-™slro 
primo miniavo dal Par|amento svedese. 

Carlsson con l'appoggio dei 
^mml•~••,•,•,••••••**•™~•*•****• comunisti, suoi tradizionali 
alleati, ha ottenuto 175 voti a favore; i voti contran sono stati 
101 (conservatori e liberali) e le astensioni 59 (centro e ver
di) . Gli assenti erano 14. A causare le dimissioni del prece
dente governo erano stati l comunisti che contestavano un 
pacchetto di misure economiche presentate da Carlsson, tra 
cui il divieto di sciopero e il blocco degli aumenti salariali. 
•Siamo soddisfatti del fatto che il governo abbia lasciato ca
dere le sue proposte antisindacali», ha detto il leader comu
nista Lars Werner, spiegando perché il suo partito ha deciso 
di appoggiare di nuovo il leader socialdcmocratrico. 

Jim Williams è il pnmo sin
daco nero di Bristol, la città 
portuale inglese, che diven
ne florida nel diciottesimo 
secolo grazie al suo mercato 
di schiavi. Jim Williams è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato eletto con i voti dei 
*^^^^~""™^™^^^^™ consiglieri laburisti, che de
tengono la maggioranza nel consiglio comunale. Il nuovo 
sindaco di Bristol è nato in Giamaica, l'isola verso cui le navi 
inglesi due secoli fa portavano gli schiavi per venderli ai ric
chi piantatori di canna da zucchero nel Nuovo mondo. Vive 
a Bristol da trenl'anni, è giudice di pace e proprietario di un 
bar. 

Inghilterra 
Primo sindaco 
nero 
a Bristol 

ALondra 
i musulmani 
contro 
Rushdie 

•Oltraggio alla religione». 
Con questa accusa è comin
ciata ieri in un tribunale di 
Londra l'azione legale con
tro lo scrittore Salman Rush-
die. autore dei «Versi satani-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci». A denunciarlo per'»be-
^̂ ™™"™™"™^̂ ™^̂ ™™™* stemmia contro l'Islam» al
l'Alta corte di giustìzia presso la city è stata una potente or
ganizzazione dei musulmani britannici (British musln ac
tion front). Il romanziere anglo-indiano vive nascosto da 
oltre un anno per sfuggire alla condanna a morte decretata 
contro di lui dall'Ayatollah Khomeini. Davanti all'Alta corte 
l'avvocato dell'accusa ha sostenuto che «i "Versi satanici" 
suonano a vilipendio del profeta Maometto e Insultano pro
fondamente i sentimenti religiosi dei musulmani». 

Viaggio 
delia speranza 
per la sorella 
di Terry Anderson 

Un viaggio della speranza, 
quello di Peggy Say, la sorel
la del giornalista statuniten
se Teny Anderson rapito a 
Beirut ovest il 16 marzo 1985 
da alcuni uomini dell'orga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nizzazione lilo-iraniana 
" ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ™ «Jihad islamica». Pnma dal 
segretario generale dell'Onu e dal Papa, poi a colloquio con 
le autorità siriane a Damasco, ieri Peggy Say è giunta a Nico-
sia, dove ha incontrato la figlia di Anderson, Sulome, nata 
un paio di mesi dopo il rapimento del giornalista. La prossi
ma tappa sarà Londra, dove la donna incontrerà l'anvesco-
vo di Canterbury, al quale chiederà di impegnarsi per la libe
razione del fratello. Oltre ad Anderson, sono almeno altri se
dici gli ostaggi occidentali in Libano. 

VIRGINIA LORI 

Cuba 
Sconcerto 
nell'isola 
di Castro 
• 1 L'AVANA. Le fonti ufficiali 
cubane avevano previsto fino 
all'ultimo momento una 
schiacciante vittoria del gover
no sandinista nelle elezioni in 
Nicaragua. L'esito completa
mente opposto ha destato 
molta sorpresa all'Avana. La 
televisione cubana ha tra
smesso ieri in diretta il discor
so di Daniel Ortega, dopo la 
proclamazione della vittoria 
dell'opposizione. Gli osserva
tori diplomatici hanno sottoli
neato come la scondita subita 
dal regime di sinistra di Mana
gua abbia messo le autorità 
cubane in una situazione di 
isolamento quasi totale nello 
scenario centro-americano. 
Una situazione già aggravatasi 
nel dicembre scorso, quando 
con la caduta di Nonega a Pa
nama. Cuba ha perso un im
portante partner commercia
le. «Se a tutto ciò - dicono i 
diplomatici - si aggiunge la 
crisi in cui versano i paesi del
l'Est. Cuba va incontro a enor
mi difficoltà nel presente e an
cor più nel futuro». 

Onu 
De Cuellar 
apprezza 
Ortega 
•1NEW YORK. «Il Nicara
gua ha compiuto un impor-
tanto passo verso la riconci
liazione nazionale e quindi 
tutta l'America centrale si 
trova più avanti sulla strada 
della pace e della democra
tizzazione». 

Lo ha detto ieri il segreta
rio generale dell'Onu Javier 
Perez de Cuellar, precisando 
che mentre la «vittoria im
mediata» è dei candidati vin
centi, il governo del Nicara
gua menta un «caloroso ap
prezzamento» per aver con
vocato le elezioni in antici
po, per essersi sottoposto al
la volontà popolare e per 
aver accettato il verdetto del
le urne. 

Gli osservatori dell'Onu 
hanno da parte loro, in 
quattro rapporti presentati al 
segretario generale, dato at
to al consiglio elettorale del 
governo sandinista per aver 
«assicurato lo svolgimento di 
elezioni libere e eque». 

l'Unità 
Martedì 
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